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Ha i n m n «MMd* IMÉÌÉIIIII Ma 

ac MEMENTO ^ 
Rivolgianio viva preghiera ai nostri 

abbonati ohe ancora non hanno soddi­
sfatte ai loro obblighi verso i'Ammini-
straiìione par l'abbonamento dell'annata 
in dori,9 di farle al pia presto por non 
oagionare imbarazzi all'Amministrazione 
stessa. 

E fidiamo oh'ossi aderiranno a tale 
solleoitazione considerando come non 
sia equo il pretendere di prolungare un 
arretrato di pagamento oltre..,, gli un 
dici metil 

DALLA OAFITALE 
IL PARLAMENTO. 

.A-lla Cfam.exa. 
Sadnla del £7 novamlin. 

L» sorinta comincia allo ore 15, Pre­
siede Bianchari, 

La municipalizzazione 
Un discorso di Alessio 

Dopo yarie oomunioaziooi e comine-
morailoni, continua la discnssiona del 
disegno di legge sulla municipalizza­
zione del servizio pubblico. 

Alessio si compiace che il OoTorno 
abbandoni la sua politica negativa. nel 
campo economico e riconosca al comune 
il carattere moderno di un organismo 
diretto a svolgere. e perfezionare la 
vita collettiva locale. 

La municipalizzazione dei pubblici 
servizi non può sotto questo rispetto 
considerassi che come un proemio alla 
riforma del sistema finanziario locale. 

C^onsìderato lo svolgimento del feno­
meno industriale, ritiene ohe convenga 
tener conto della duplice manifestazione 
ohe può avere la munióìpalizzazione dei 
servizi per impuilirn che- si autorizzi 
UQ nuovo aggravio ai contribuenti. 

Sotto, questo riguardo è ìncomplnto 
il disegno di legge o si riserva di pro­
porr^ qpportaiKÌ,'',.i;mendamenli diretti 
anche ad estendere .il campo dei sor-
viti Qtvtnicipalizzabili, anche per scio­
glierli da pastoie amministrative ohe li 
sti'O.nzorebbero sul nascere. 

D'altro canto teme che, la soverchia 
ficilitk dei riscatti d'imprese privato 
possa ostacolare il movimento industriale 
gik troppo lento nel nostro paese.' 

Quindi Sonnina si dichiara favore­
vole al̂ a massima del progetto Però 
illustra molti suoi-emendamenti. 

Anche JDe Àndreis, Guerci e Codacci-
PUanelli parlano in favore. 

Contro le speso militari. 
Il presidente comiinica una mozione 

dell'on. Mirabelli, SocJci, Chiesi ed altri 
circa la riduzione delle spese militari 
e annuncia che l'on. Agnini ha presen­
tato, una proposta di legge. 

La' seduta termina alle 18. 
Domani seduta alle 14. 

uAJl S e n . a , t o 
Dopo la commemorazione del sena­

tore Peoiie {Vedi oronaca) si è improsa 
ooni^.n discorso di Luigi Pelloux la 
discussione del progetto sulle ferrovie 
complementari, 

• " ' ^ " ' I • • , 
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Ln dusoiaKiono 
zionarìu pt;! fatto 

gl'fliia |)iù blanda moderi î li anlori 
ii<>inict, u una ili quelle ingoiiuiià chci 
il partito potrebbe un gioniu pagar 
earft. Non si è tiìai udito ohe por vin­
cere In una guerra convenga disarmare. 

E la controprova ù che i nostri no­
mici armano ogni giorno più e ad ar­
mare fanno benissimo, porche, malgrado 
tutte le chiacchore di questo mondo il 
deritto non è che la forza>. 

Dalla morte alla vita 
'Romanzo originale parigino 

DI 

O A . R X i O M J É I R O U V B J K J 

ch'io- perdonerò a un bandito a cui 
devo questo spettacolo? Lo persegui­
terò su ciò che posso' raggiungere, e 
voglio che nulla più resti di lui, î 7ulla! 

Gli occhi della vedova mandarono 
una. fiamma sinistra, 

L? sMe labbra sottili ebbero un' e-
spre^si^ne cosi feroce ohe il maggiore 
steEi3q,„il quale non era tenero, ne fre< 
mette. 

Si :alzò por prepdere congedo. 
lino'Stalliere conduoeva il suo sterzo 

davanti la gradinata. 
La duchessa salutò il suo complice 

«aaeDnaRdQ,.opn la mano. 
—. Arrivederci — disse. 
Bianca a! rumare della carrozza, si 

erft. rizzata, 
Compayrol si avvicinò e con un ac­

cento in cui v'ora pietà, le ripeti le 
parole di Etua nonna; 

— Arrivederci! 

L a r i t i r a t a di Macola 
„ ".Napolcoie ì M\ Elena,, 

dello gazzette rea-
doila vendita delia 

j Oaisetla di Venezia e del conseguente 
I ritiro doll'on. Macola, è qualcosa di 
1 oommovonto. Dai calamai scendono rivi 
ì di nero, amarissime lacrime. Ora noi 
! oompri-ndifimo bene queste legittime 
; miinifestazioni di dolore; .m» non riu-
; sciamo a cnraprendore la meraviglia 

dei consorti nò » giustificare il tono 
npìco delle loro lamentazioni, 

L'on, Macola ha ottimamente con­
cluso un suo affare, con qUoll'aoodrgi-
mento e quella correttezza in,iieme ohe 
nessuno, il quale lo conoscesse, poteva 
sognarsi di contestargli anche avanti 
quest'ultima prova. 

Egli aveva — per sue condizioni spe­
ciali —' l'intenzione di ritirarsi' dalla 
vita giornalistica, e corcò quindi di li­
quidare ia..sua azienda per modo eh» 
il suo giornale passasse in mano agli 
amici ; adunque non è certo colpa sua 
se, dichiarata dagli amici clerico-mo-
derati i'insuflìcenza di cassa, l'aifare 
viene concluso cogli anticléricali, e il 
giornale passa in mano ai suoi acèrrimi 
nemici di ieri. 

Del pari, non è giustiflcato il tono 
epico assunto da quei consorti e di cui 
è un magnifico saggio in questi periodi 
dell'Arena di Verona ohe vai proprio 
la pena di riportare. 

Poiché l'inclita nonna scaligera cosi 
commenta: 

• Macola si impegnerebbe a non fon­
dare altri giornali, nò a collaborarvi. 

Naturalmente la restrizione devo con­
templare Venezia 0 tutto al'più l lvo-
neto; percbò sarebbe un enorme passo 
falso del partilo conservatore Italiano 
quello di privarsi di una penna vera­
mente di acciaio come quella di Macola», 

Adunque la iB'"*" '̂,''' I^a.pqla; aveva 
questo.di singoiar,»; che era.,, d'acciaio! 

Veramente, uscite di moda le oneste 
penna d'oca 'del' bU'òn tèmpo andato, io 
non su che alcuno abbia mai usato altre 
penne all'infiltìri di quell'e d'acciaio; e 
il laudatore màcolino avrebbe meglio 
risposto a voritii se, dato l'ottimo af­
fare concluso, l'avesse definita una penna 
d'oro! 

Ma egli prosegue; 
Che Macola coda la Gax'Xeila ci di­

spiace immensamente. Un forcaiudilo 
della sua forza era una vera batteria 
di prima' linea per il partito. 

E lo sguarnii-e il partito, proprio in 
questi momenti nei quali la'truppa'mo-
doraia è tuft'altro che ben armata è 
una corbelleria grpssa, Perchè è inu­
tile diro che.Maco'l'a si fosse glii riti­
rato. Macola' appariva ogni momento 
dietro il foglio della QaueUa. Il suo 
ritiro reale, almeno dalla battaglia ve­
neta, non ooraincierÈi che adesso. 

Ora noi non vogliamo essere profeti 
di malaugurio, ma smontare il fortilizio 
del pai'tito nella npiranzn che un'arti-
-. ili i I iGritiiaatièMil tllill ì'iillilliriin lihuili 

CAPIl'OLO' XVHI. 
Era il cinquo gennaio milleottocento-

sessantotto. 
La pendola del salotto della signorina 

Charnay suonò un' ora del mattino. 
La notte era cupa e procellosa. 
La fattoria ed il castello non pare­

vano più animati del consueto, ma si 
vegliava nell'appartamento della fan­
ciulla. 

La veccnìa duchessa, sdraiata su una 
ampia poltronrt all'angolo del caminetto, 
con'gli occhi fissi, il mento appoggiato 
sulle sue dita di cerai guardava le bra­
gie del focolare, vero bragioré impo­
tente a riscaldare quell'immensa dimora, 

Di fu'tìri nevicava. 
Ràffiche di vento scuotevano le im­

poste e fischiavano nei corridai come 
serpenti infuriati. 

La si sarebbe détta una di quelle 
nottii.'IdgubH, ia ciii.t!i:<:crede udir ge­
mere le anime^deì'tria^ssati fra le ro­
vine dei. conventi o dei manieri crollati. 

L'uscio della camera da letto di 
Bianca era aperto. 

Da questa camera, megliq.'illuminata 
del solita, giungeva, quando.a quando, 
qn gemito alla duchesaai che corrugava 
le ciglia. 

Anolie qui l'oziono epica è contrad-
d'uttinta da concetti peregrini : un for-
cajualo che è.. una batteria di prima 
linea. Una batteria..,, di forche nlloral 
Ecco una trovata goniali'ssima e. lusin-
giera anzi ohe no! 

Tiriamo avanti, 
< Il partito, ohe invece di sovvenire 

il capitano della battaglia veneta, gli 
paga 100 mila franchi il biglietto di 
viaggio e 15 mila franchi l'anno le 
paci'di una Sant'Elei)a funesta appunto 
al partito — si accorgerà no giorno 
che cosa vuol diro a non aver tratte­
nuto sul teatro della guerra un co­
mandante come Macola, 

, E Macola tornerà*. 
Dove il Macola è avancato da quella 

tal batteria a capitano della veneta mi­
lizia; e due righe più sotto viede pro­
mosso al grado' di,,. Napole'oue addirit­
tura.' 

Oh! quanta profonda tristezza in 
quelle « paci, di Sant'Eleni >; quale com­
pendio fatale ! 

Ma dal momento che, il collega ve­
ronese, ai augura il ritorno del Macola, 
perchè mandarlo a Sant'Klena, sullo 
scoglio deserto e funebre t 

Pur restando nel campo napoleonico 
non poteva mancare il paragone appro­
priato : e attendendo il ritorno, cadeva 
più in acconcio l'Isola d'Elba, sito in-
dicatissimo per la metafora ai hoc, 
buin retiro dove si può andare a pas­
sare qutilche annotto ma da devo ai 
può alméno sperar di toroarn! 

FBDALIO. 

Fantaleaiii li ritira ìalia Tita 
Roma 87 — PanlàleonI scrive un» 

lettera a Gallini dimettendosi dall'As-
sb'cial!i'orty''den!ib'ct'atiiJ8'l'oraaVi'i, sia-per 
divergenza nel concetto nel radicalismo 
con Sacchi, sin perchè per la sciagura 
domestiia ond'è colpito e por disgusto 
nell'a'ffare del Banco di' sconto, intende 
ritirarsi dalla vita politica. 

ORleidofficopKO 
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L'Atiomaslloo. -- Ooioivni, SI, S, Olamenta 
j X JL 

ElfamBrlda storloo. — 28 xowMira mi. 
Giunge a Venezia l'arciduchessa In­

fante di Spagna, duchessa di Parma 
con seguito («Pagine Friulane» 1391, 
P- 55),  

Il "Friuli,, gratis 
da oggi al 3! Dicembre 

a ohi sì abbona pei* l'anno 1903 
•aiwnir»w 

Questi gemiti a un tratto cessarono. 
Era un momento di calma. 
La tenda della porta si scostò, e la 

fedele Maddalena venne a ritrovare la 
sua padrona ansiosa. 

— Niente ancora — disse la came­
riera, 

— V'^ jjqrioolo!, , , , . 
Maddalena esitava a rispan'uer'e, 
— Parla dunque ~ ordinò impfrio-

samento ia duchessa, 
— Il dottore non sembra tranqiiillo. 
La .signora delja Kechè Villars si 

passò il fazzoletto sulle tempie. 
— Quella fanciiil\(4 è tuttO; ciò che 

ci rosta — mormoro. — li miserabile! 
E soggiunse: 
— Sia dannato. 
— Sperate !, 
— Ell'era tanto mutata — disse la 

duchessa — che aveva timore anch'io... 
Temeva quanto accade, vedendola cosi 
gracile, cosi abbattuta.' Se ella muore 
lo farò ncoidere come un cane. 

— Ella vivrà — sciamò Maddalena 
giungendo le mani. 

— Sia Allora sai ciò che devi farà. 
— SI, 
—, Consegnerai la creatura alla donna 

C i w i d a l e , 27. — Consiglio comu­
nale - -Mio 17 di domani si riunirà; 
nuovami'ntn il patrio Consiglio per 
trattare gli oggetti rimasti sospesi nel­
l'ultima seduta, nonché altri aggiunti 
all'oi'diiie del giorno, 

Per una oaitedra d'agricoltura di-
strsttuàle — Dopodomani pel, nella 
sala consigliare dei (Comune, alle ore 
12 e mezza, per invito dell' III, signor 
Coooani Francesco, presidente del no­
stro Comizio agrario, si riuniranno 
tutti i sindaci dei 32 comuni, costi­
tuenti il mandamento per trattare sul­
l'opportunità è convenienza di istituire 
una cattedra ambulante mandaiMentale 
di agricoltura. 

Noi confidiamo, data l'Importanza 
dell'argomento, che nessuno manchi 
all'appello. 

La nuova via d'aooesso —• Causa il 
maltempo, i lavóri di sistemazione della 
nuova via d'accesso alla Stazione sono 
ststi interrotti. Per cai l'apok-tura al 
pubblico subirà qualche di ritardo. 

Teatro. — Domenica 30 oorr. la 
Compagnia comica friulana < Utiunm » 
diretta dal collega sig, Francesco Na< 
soimbeni, si presenterà sullo scene del 
nostro teatro Ristori, col lavoro in 
dialetto friulano La Marìdarole dello 
stesso Nascimbeiii, 

Fra un atto e l'altro la Società Mag-
xucato canterà del cori e delle villette, 
espressamente ' musicate dal distinta 
maestra sig. Franco Escher. 

La predetta Compagnia e coi mede­
sima programma fu benignamente ac­
colta e festeggiata a Trieste, a Gorizia 
ed altrove, por cui non v'è da dubitare 
che anche dividale farà ad essa lieta 
accoglienza e saprà apprezzare l'ingegno' 
dell'autore e la valentia degli esecutori. 

Impianto di nuova fornace. — Si 
parla di studi intrappresi per l'impianto 
dHuna grande forhace a fuoco contiiiuo, 
per matoaelle e diversi altri lavori in 
terracotta. ;, 

Pare che gli assaggi siano riusciti a 
meravìglia. 

Auguriamo ohe l'impresa soi'ga vi­
tale e che prosperi. 

La refezione tcolastroa. ~ Sé le 
carte nun (aliano coi primi del pros­
ai mu dicembre avrà luogo là distribu­
zione della refezione scolastica, limita­
tamente però ai mezzi disponibili. 

Le coso procederanno di bene in me­
glio, essendo a capo di questa benèfica 
istituzione l'egregio dott, Pier Sylve.'io 
Leith, coadiuvato da altre persone di 
cuore. 

Scuola popolare di perfazitnameniò. 
— Di questa scuolai che i'annb scarso, 
sebbene zoppicante, venne > istituita e 
condotta a termine, quest'anno nes'iluno 
ne parla, mentre in altri alti funziona 
di già regolarmente. 

Se non si può fare altro, noi var­
remmo che si tentassero delle confe­
renze nei locali della Società Operaia, 
incominciando con la lettura 6 spiega­
zione del nuovo Statato dellai Società 
medesima, 

Luco scarsa — Dipendo assai, della 
lamentata deficente pubblica illumina­
zione, la pulizia dei ftinali. Si racco-
m,')nda a chi di deverò di farli,, palire 
più di troquoute, cosi è probabile' ohe' 
le lamentele scompaiono. 

raaaiM'"J'taj.!»JU!UBJL!ajWjllMli."i!ll!!!IIJ.>gll'.l' 
A v i o R O , 26 — Ancora per una 'rèi-

oanzal — Uispondo ancora aliai cor­
rispondenza dol Friuli 23 oarrente ta 
quanto mi riguarda e dico : Sarà vero 
che la legge ' voleva lozione in qu^l 
famóso giovedì, sarà vero che la cir­
costanza, anzi lo olrcostanz'e eocòitiòn'Àli 
di quelU giornata non dovevano in­
fluire, ma è pur vero del pari, •ohe il 
corrispondente non ha mai dimostrato, 
di prendere tanto a cuore l'oducaslo.ne 
del popolo sotto altre amministrazioni. 
1^ questa basti per comprendere,; da 
chiunque abbia fior di senno, se.'da,Ua 
mia 0 dalla sua stia l'aorimonia cui 
accenna. 

Ed ora importa chiarire.oba io nella 
mia risposta non chiamai disastro^ 
nessuna amministracione, e se egliy.cosl 
chiama la cessata, perchè, non s'è mai, 
sotto di quella, ..fatto yiyo.e nofi. jta 
mai lanciata rafzi d'infocato ferverà in 
prò del popolò? Dice lui ancora, che 
còlle vacanze no'w ai (duca e n<fn li 
onora; ma su ciò se la intenda .col 
ministro, che precisamente per. onorare 
i nòstri'tiranni, concede, delle vacanze 
^ome le concesse .anche pel natalisHo 
della principessina'Mafalda... ài {accia 
cedere la Minerva e legiferi lui, ., 

Dice ancora; non si togliti.dall'igfio-
ranià' il popolo call'oiio e con la mo-
iazione del{e leggi ; ciò è pr.eqifiamente 
e semplicemente quello ohe io :ripeto 
all'àhonimò corrispondente, il quale, se 
avrà la faccia franca di dirmi ,il suo 
riverito nome, troverà io me .nnpi di 
quegli amici veri che gli orlerà cpn 
tutta franchezza e con tutta sincerità 
e cosi lui a me ed io a lui potremo 
raccontare) in buona pace, quando, 
come, dove e quante volte abbiamo vio­
late le leggi. MÊ  s é . yprrà serbare la 
maschera mi resta poco a sperare, come 
pur mi lusingavo, d'avere, in lui nn 
coadiuvatore, a.ftìvo ed instancabile nello 
spingerò l'educazione del n.ostro popolo. 

Il ff. di Sindaco : Luigi Piazza-

Notei-éllè agrìcole. 
LO STATO DELLE CAMPAGNE 

. ,^01^0, S7^— Ecco il riepilog(% delle 
n.ó!̂ izie ^agrarie dalia 'second^'.dej^^de.̂ i 
novèmbre. Le neviòate.,,che .n^U'ÀjiJa 
Italia, verso la"fina de^a dooaile .ijico-
prirono la,caa^paigRa, .sono considerate 
come vantaggiose alla xegetazlonei..del 
frumento già germogliato, aveDdplo 
protet̂ ô contro i l . rqpeqtino abBfissa. 
mento di temperatura che ebbe .luogo 
in quell'epoca. . . . . 

D'altra' parte., arrecarono qifa l̂cho 
danno ai pascoli autunnali e fecero.ap-
spendere i lavori, di oopê i'tiura , delle 
v'iti in un mo^eqto in cui avevano,. Ili-
sogno di essere proseguiti con tutto il 
vigore passibile, 

Nell'Italia^ òentr|tle e Meridionale ,e 
nelle Isolò'si ebbero sul ^fi^fi de!)a 
decade pioggle copiose attivarono lo 
sviluppa delle erbe nei past^pli;. ma 
turbarono alquanto le ultime semine e 
la raccolta delle olive. ,,. .. 

Si const'atano sempre le stesse diffe­
renze nell'entità del raccolto da luogo 
a luogo e continua ancora il dlfTond^rai, 
lento del restò, dei danni arrecati dalla 
mosca olearia. .̂  

Gli agrumi sono ormai vicini alla 
maturaziohé compréta ; ma si c'oqj'eriiia 
la loj-'o scarsità specie nògii aranci.e 
nei mandarini. 

che, è là, mentre io starò pressa a 
Biaùca. 

— SI. 
— Ella partirà subito. 
— Avete fiducia in lei? — chiese 

Maddalena. 
r- Il dottore me l'ha raccomanijatà. 

No rispondo lui. E' una sua parente, 
una povera contadina dei dintorni di 
Lìmoges.,E'„quale.,io la ..desi Aerava, 

L » 4 « i « k ^ » l s o i | $ u n m Ì i f s e avesse 
voluto scusarsi di nn delitto; 

— La potrò vegliare.,., sapore .. 
Maddalena fissò sulla sua, padrona 

duo occhi dolci come duelli di un cane 
che mendica una carezza. 

— Perchè non l'affidate a me?'— 
chioso timidamente. 

— Per tua noipote Siibonettaf 
— SI, 
— SitMoa%tta-rt««"mi istiW* Muoia. 

Ila avuto un condotta leggera. Suo ma­
rito à ubbriaco due terzi della setti­
mana. 

— E' falso ve lo giuro. Simonetta 
vorrebbe stabilirsi. Sarebbe stata cosi 
contenta di acquistare t'albergo ove si 
trova con Lncal 

— E quanto vaiai 
— Quindicimila franchi con la vigna 

che vi è annasila, Simonetta è'sha ma­
rito vi sarebbero stati come prinèìpi, 

— Forse, disse' la ducHessa' pensosa. 
Ma decisamente no... Milano è tròppo 
lontano. Io devo sapore... 

Echeggiò un grido cosi straziante 
che la duchessa balzò in piedi, 

Maddalena si era precipitata nella 
camera. 

La duchessa stette immobile, attac­
cata all'impiantito, col collo teso verso 
l'ascio e nun osando fare un passo 
avanti, 

Però dopo un istante si decise. 
Per poco non urtò contro il mag­

gioro Campayrol che portava una crea­
tura avvolta in fasce, 

—1. Cos'è? — chièse. 
— Una bimba. 
La signora della Roche-Vìllars trasalì. 
Una femmina... cioè un essere debole, 

malaticcio, senza difesa. 
Coll'osporla- ai perìcoli della Tita, 

commetteva un delitto maggiore di 
quanto non avesse creduto. 

Ella parve riflettere; esitava forse, 
— La condannate? — chiese Cam­

payrol. 

(Continua). 
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Su e giù per Udine. 
F R I U L I , 
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in morte de! senatore Gabriele Luigi Peoìie 
Completiamo oggi i traiti biogrnfioi 

dell'Illustre Estinto considerandone la 
figura sotto i vari aspetti cui consentiva 
la di Lui veramente prodigiosa operositii. 

Dal Bollettino dell'As.sociazioue A.-
graria Friulana togliamo questi parti­
colari aneddotici da Lui atosso riforltl 
sull'opera Sua patriottica ai tempi delle 
segreto preparazioni e dei generosi ar­
dimenti per la liberazione della Patria: 

« Il trattato di Villafranca mandò in 
fumo le nostra-illusioni di essera li­
beri dopo Solferino. 

Interrogato 11 co. di Cavour da ohi 
sorlve sulle speranze del Veneto, ri­
spose: «ohe il giorno della liberazione 
non era lontana; ohe bisognava oonfl-
dare nella fortuna, ma che i giorni dei 
popoli si contano ad anni». 

Questo lontano conforto ridusse i pa-
triotti friulani ad adoperarsi con qua­
lunque mezzo per affrettare !a libera­
zione del Veneto. ~> Fu allora che la 
Associazione agraria, senza che nulla 
trasparisse al pubblico, divenne davvero 
un piccolo centro di rivoluzione. 

Si costituirono in comitato: France­
sco Carattì, Giuseppe Oiacomelli, Carlo 
Keohler, Lanfranoo Morgante e cM 
tcfive, addetti all'Associazione agraria. 
Le sedute si tenevano talvolta nel giar­
dino Peoile, spessissimo nel modesto 
locale ohe aveva in allóra l'Associa­
zione. Beno Inteso che l'azione rivolu­
zionaria non si limitava a questo;,altri 
comitati ed altro persone agivano nel­
l'ombra per tener vivi gli spiriti e per 
afi'rettare con qualsiasi mez^o l'ora 
della nostra liberazione. 

La prudenza suggerì di non pensare 
r\i a congressi, uè a feste. Si provvide, 
invece ad imprimere all'Assaoiazione 
una pratica e solerte attivitii, la quale 
emerge dal BuHettino, che incomln-
ciossì allora a pubblicare regolarmente 
ogni settimana. 

Sullo scorcio del 1850 il comitato 
raccolse le famóse adesioni dei comuni 
friulani al Piemonte e quindi al regno 
d'Italia, I deputati comunali Tsnivaoo 
in persona c'inviavano l'agente comu­
nale col timbro del comune; quasi tutte 
le ade'alòìii' portàvaii'o la 'firma di. uno 
0 più deputati. U segretario dell'As-
soàiaxione era incaricato di racco­
gliere le schede. 

Lanfranco Morgante ora in allora 
anche segretario dell'Istituto filarmo­
nico, ohe aveva sede nel Palazzo della 
Loggia. 

Il sito dì convegno per i deputati od 
agenti comunali ora appunto lo stan­
zino del segretario dell'Istituto nel pa­
lazzo stesso. — Il Morganto eseguiva 
quésto lavoro con una ' fiducia straor­
dinaria, che più tardi pur troppo gli 
fruttò il viaggio a Olmiitz. 

Cavour fu lietissimo di ricevere le 
adesioni dei comuni friulani dalle mani, 
del co. Francesco Rota, che era uno 
dei più fidi addotti. 

Il Gomitata friulano teneva corri­
spondenza col comitato di Tarino, e 
direttamente con Alberto Cavalletto; 
provvedeva nelle ricorrenze speciali 
alle dimostrazioni, all'illuminazione doi 
colli dell'anfiteatro friulano, alla inter-

' dizione' degli spettacoli, alle bandiere, 
alle'bombe (innocentissiue) di lamina 
di ferro, riempite di polvere, con quat­
tro becchi di capsula in modo che ca­
dendo scoppiavano, e costavano quattro 
lire. Ne fu gettata una di sera abil­
mente dalla via opposta al portico del 
Caffè dei Commercianti, ora Caffè Dorta, 
dove frequentavano gli ufficiali austriaci, 
1 quali saltarono sui tavoli e perdet­
tero addirittura ia testa, ponendosi a 
perquisire pazzamente le case contiguo». 

L'attività del senatore Pecile a va'u-. 
- taggio dsU'agriooltura friulana risulta 

da numerosi documenti nell'ultimo mezzo 
secolo. 

Nel 1855 lo troviamo fra i più ar­
denti patrocinatori perchè l'Associa­
zione Agraria (la quale sorta nel 1846, 
aveva passato il suo primo decennio 
quasi, inoperosa per le fortunose vi­
cende di quei periodo politico) venisse 
riattivata. 

Dal 1855 fino al giorno del suo de­
cesso il senatore Peoile non cessò mai, 
cogli scritti, colia parola e con l'opera 
di collabor'atore per il progresso della 
agricoltura. 

Nel Ballettino dell'Associazione A-
graria, si trovano si può dire ad ogni 
numero tracce dell'interesse che l'Il­
lustre defunto prendeva in quanto ha 
attinenza al miglioramento dell'Econo­
mia rurale. 

Lo troviamo patrocinatore zelante e 
indefesso per l'istruzioue agraria ele-

montare por una scuola patria di agri­
coltura (parecchi lustri prima che il 
Ministero se no occupasse), per le con­
dotto veterinarie, per il miglioramento 
del bestiame, per l'abolizione della de­
cimo, por la perequazione fondiaria ecc. 

Maturati i tempi, il senatore Focile 
trovò meglio preparatala pubblica opi­
nione e ì poteri pubblici ad attivare le 
idee di cui era stato precursore. 

La R. Stazione agraria di Udine, la 
sezione per formare abili agenti di 
campagna presso il R. Istituto Tecnico, 
la sezione di Magistero per l'insegna­
mento dell'agraria alle scuole normali 
e negli istituti femminili; l'utilizzazione 
del legato Sabbatini di Pezzuola per 
formarne con ori tori moderni una scuola 
pratica di agricoltura; l'insegnamento 
agrario nel Liceo di Udine, nell'Isti­
tuto Uccellls, nelle scuole rurali su­
burbane, la stampa di un libro adatto 
per le scuole elementari di campagna, 
ecc. trovarono nel sonator Focile il 
più energico appoggio e un sapiente 
indirizzo per la loro attuazione. 

Dove il senatore Pecile sopratatto 
emerso nel propugnare l'istruziono agri­
cola, che è il primo elemento perchè 
il progresso dell'economia rurale possa 
fondarsi sopra solide basi, fa nella 
campagna da lui intrapresa perchè 
questo insegnamento avesse posto in 
tutti quegli istituti che devono prepa-
cittadiai alla vita pratica, dallo scuole 
elementari fino all'university. 

Fu merito precipuo del senator Pe­
cile se l'insegnamento agrario diventò 
materia obbligatoria nelle scuole nor­
mali e venne assunto all'onore di co­
stituire una facoltà di scienza applicata 
in alcuni dei più importanti atenei 
d'Italia*. 

Ci proviamo a passare in rassegna — 
quale saggio dell'attività deU'Gstìnto 
che pur non mostrava d'essere com­
pletamente applicata ed altre manife­
stazioni ancora cercava — gli uffici 
pubblici caperti da Gabriele Luigi Pe­
cile: 

Senatore del Regno. 
Consigliere comunale di Udine. 
Assessore del Comune di Fagagna. 
Presidente Patronato Scuola e fa­

miglia. 
Presidente Giardini d'Infanzia. 
Membro del Consìglio d'amministra­

zione dalla Società Agraria Friulana 
fino dalla fondazione. 

Presidente del Comitato per lotta 
contro la tubercolosi. 

Membro del Comitato Protettore del­
l'Infanzia. 

Amministratore del Legata Pecile. 
Membra del Consiglio della Cassa 

Rurale Prestito. 
Membro della Commissione per l'e­

same del Regolamento d'Igiene. 
' Membra delja Commi.ssione per l'e­
same del Regolamento di polizia edi­
lizia. 

Membro della Commissione per le 
proposte relative all'elargizione Volpe 
per l'Asilo. 

Membro del Comizio Agrario dei di­
stratti Udina-Gemona-Tarcento. 

Membro del Consiglio dalla Comis-
saria Uccellis, 

Membro della Congregazione di ca­
rità. 

Membro della Commissione agli studi. 
Mi'mbro del Consiglio d'amministra­

zione dell'Istituto Renati, 
. Membro della. Commissione incari­

cata per lo stuUo sugli usi del Castello. 
Membro del consorzio per il Tram 

Udine-S. Daniele. 
Membro del Consiglio superiore del­

l'educazione fisica. 
Membro del Consiglio d'Amministra­

zione del Conzorzio Roiale. 
Membro della Commissione delle Case 

operaie. 

» lutto di Udine. 
Il Municipio di Udine ha pubblicato 

il seguente manifesto: 
Cittadini, 

La Giunta Municipale, compresa dal 
più sentito dolore, compie il dovere 
penoso di annunciarvi la morte oggi 
avvenuta in Fagagna dell'illustre e be­
nemerito 

6Bbi>ial« Luigi Paa i i e 
Senatore del Regno e Consigliere del 
Comune nostro dall'anno 1858 fino ad 
oggi-

Ad onorare la memoria del compianto 
nostro Concittadino, che con energia 
ed operosità iinpareggiabili, con insu­
perata costanza dì propositi, portò ì 
frutti dell'alta Sua intelligenza a van­

taggio del paese e della città ngstra 
in particolare, la Giunta ha deliberato 
manifestazioni di lutto, prendendo parte 
ai funebri con la bandiera del Comune 
decorosamente accompagnata. 

Avverte, da ultimo ohe i funerali a-
vranno luògo in Fagugua sabato 29 no­
vembre corrente alle ore 2.30 pom. 

Udina, 97 noveinbF« 180£. 
Il sindaco 

M. PERissrm. 
Oli assessori: 

F. Ssndri, B. Fico, B. Driaui, E, FntniiMiibInis, 
Q. Comelli, B. Ottdagnello, L, Plgnat, P. M>-
(Uttli. 

Le deliberazioni della Giunta 
La Giunta Ieri riunita d'urgenza ap­

pena venuta a conoscenza della morte 
dell'illustre sonatore Peoile deliberava: 

Parteolparo in corpore ai fune."ali, 
invitare il Consiglio ad intervenire, la 
Banda cìvica, un drappello di pompieri, 
vigili, impiegati municipali ed uscieri 
e guardie daziarie, pubblicare un ma­
nifesto annunciandone la morte e l'ora 
dei funerali, 
. Prendere un treno speciale per il 

trasporta del Consiglia, 
Elargire la somma di lire 400 alla 

Scuola e Famiglia; 100 ai Giardini 
d'Infanzia. 

Famiglia Pecile 
FAGAGNA 

La Giunta profondamente commossa 
pur II fato irroparabilo che colpisce la 
Famiglia Peoile o la cittadinanza intera 
colla morte doU'illustro e benemerito 
Senatore Gabriele Luigi Pecilu, inter­
prete del sentimento generale esprime 
le più sincere condoglianze 

. Michele Perissini 
Sindaco. 

Il desiderio di Udine 
La salma resterà a Fagagna. 

Il Sindaco telegrafava inoltre: 
Famiglia Peoile 

FAGAGNA 
La Giunta riunita esprime 11 vivo 

desiderio di accogliere la salma del 
compianto Senatore nel tumulo dai cit- ' 
tadini benemeriti. 

Sindaco. 
Ma stamane pervenne a tale tele­

gramma la risposta seguente: 
Ringraziamo commossi riconoscenti 

onorevole Giunta par proposta racco­
gliere salma amato nostro Padre tu­
mulo aitta:ìini benemeriti. Ma volontà 
ripetutamente espressa dall'Estinto di 
riposare nella san dilutta Fagagna ac­
canto resti suoi cari vietaci di acca­
gliare lusinghiera otTorta. 

Domenico e Attilio Pecile, 

Le deliberazioni degli studenti. Gli 
studenti dal II. Istituto tecnico ad.at­
testare il reverepte loro animo grato 
alla cara mamoria del benemerito se­
natore Pecile, Presidente della Giunta 
dì Vigilanza, ed a rispondere all'ultimo 
appello che l'onorando uomo loro indi­
rizzava, riuniti in assemblea delibera­
rono di versare lire 50 al Patronato 
« Scuola e Famiglia » perchè fra i soci 
perpetui di quel sodalìzio siano inscritti 
< Gli studenti del R. Istituto Tecnico 
di Udine in memoria del senatore 6 . 
L. Pecile», e di aprire con lira 50 la 
sottoscrizione a beneficio dei bambini 
poteri dello stesso sodalizio. 

Ieri, convocato d'urgenza, si è riu­
nito il Collegio dei professori del no­
stro R, Istituto Tecnico per deliberare 
sulle estreme onoranze da rendere al 
senatore Pecile, che dalla fondazione 
dell'Istituto appartenne alla sua Giunta 
di Vigilanza e. da molti anni la pre­
siedeva. 

I professori decisero: di partecipare 
ai funerali; di inviare assieme alla II. 
Stazione agraria una corona e di offrire 
lire 50 al Giardino d'Infanzia. 

Sappiamo che anche la Giunta di 
Vigilanza dal ' R. Istituto Tecnica in-
vierà una corona. 

Patronato Souola e Famiglia — H 
Consiglio Direttivo di questo Patronato 
del quale il compianta Senatore Pecile 
era Presidente,radunato.si ieri soia d'ur­
genza, deliberò d'inviare un telegramma 
dì condoglianza alla famìglia; di assi­
stere ai funerali, e, in sostituzione di 
corona, faro un'offerta di lire 35 alla 
Scuola e Famiglili. 

Dispose inoltro che ai funebri abbiano 
ad intervenire due squadre dì allievi 
dell'Educatorio, accompagnati dalla di­
rettrice e dalle rispettive maestre. 

Un Irene speolale pei funerali. 
Avendo luogo in Fagagna, sabato '^9 
ànd., allo ore 14.30, i funebri del com­
pianto comm, G L. dott Peoile, sena­
tore del Ragno, la Direzione della 
Tramvia a Vapore, ha disposto per 
l'attivazione, in tale giorno, di un treno 
speciale, in partenza da Udine P. 0 . 
alle ore 12.45, arrivo a Fagagna alle 
13.30. 

La eommemorazlone al Senato 
Togliamo dal resoconto pariftineataro di ieri ; 

Il Presidente partecipa la morta del 
senatore Gabriele Pecile, avvenuta sta­
mane presso Udine; no tessa l'aiogio 
funebre. 

di Prampero si associa al compianto 
del presidente per la perdita del suo 
illustre concittadino. La notizia della 

^<!aa morte fu appresa col più vivo cor­
doglio; egli volle rendersi interpreta 
di questa sentimento verso l'ostinto 
collega. 

Todaro si associa al generalo com­
pianto per la morte del sanatare Pecile. 

Zanardelti, presidente dal Consiglio, 
memore dal giorno in cui il senatore 
Pecile era suo collega al Parlamentò, 
si associa io nome dei Governo al 
lutto del Senato. 

(Da un nostro inviato) 

Il tulio di Fagagna —' La cappella ar­

dente — La morie — I funerali, 
Fagagna, 13, 

Nella mattina grigia l'aspetto della 
campagna è desolato e si uniforma 
alla desolazione per il lutto che ha 
colpita il paese Tra gli alberi spogli, 
sui socchiusi battenti delle case e dei 
negozi, delle légganda listate a nero 
dicono: «Lutto per la morte dal Se­
natore Gabriele Luigi Peoile». 

Per le vie, gli abitanti radunati a 
crocchi qua e là parlano sommessa­
mente: è nel volto di tutti l'esprau-
sione di vivo dolore. 

Intorno al palazzo Pccilo è raccolta 
una folla silenziosa. Neil' interno de! 
palazzo, i famigliari, i congiunti, ac­
colgono lacrimando le innumeri dimo­
strazioni di condoglianza ohe giungono 
a provare l'affettuosa solidarietà dì 
quest'ora. 

La salma giace in una stanza del 
primo piano trasformata in cappella 
ardente. La malattia ha un po' affilati 

i lineamenti del volto: sombra ohe 
dorma un sanno sereno. E' vestito di 
nero; un Cristo d'argento è sul petto, 
alcuno violette tra le mani congiunte. 

Tutto intorno, tra gli alti candelabri, 
magnifiche pianta di crisantemi fioriti. 
I parenti più intimi, le nuore; 1 con­
giunti, vegliano la cara salma, 

£glì si spense tranquillamente dopo 
poche ore d'agonia, — Verso l'uba di 
notte i medici ebbero la certezza che 
il fatale momento s'approssimava. Egli 
non chi».<i8 il prete poiahè oramai ora 
quasi fuori di conoscenza, ma quando 
il prete si avvicinò pare, che abbia 
pronunciata sommessamente, qualche ri­
sposta in latino alla ultime preci. Som­
ministratigli i sacramenti, spirò placi­
damente alle 6 30 mentre una prima 
luce si levava pel cielo, . . 

Appena sparsasi la notizia della morte 
fu un affollarsi di gente intorno al pa­
lazzo: tutti accorrevano con uguale 
sincero cordoglio, tutti manifestavano 
II loro dolore dome per lutto proprio. 

Ma più che ogni altro, i poveri pian­
gevano con vara lacrime il loro per­
duto amico, il consigliare sicuro, Il be­
nefattore che non rifiutava mai il suo 
soccorso ad alcuno. 

La Giunta di Fagagna riunitasi d'ur­
genza deliberava di esporre per 3 giorni 
la bandiera abbrunata, dì esprimerà le 
condoglianze alla Famiglia, di invitare 
il Consiglio a parteciparvi in àorpore 
ai funerali cogli scolari, aiicbe dallo 
Frazioni i maestri, gli impiegati munici­
pali e tutti ì dipendenti ; di elargire 
lire 100 alla Congregazione di Carità 
in sostituzione di corona. 

Fra i telegrammi pervenuti alla fa­
miglia, ne leggemmo uno affettuosissimo 
di Giuseppa Zanardelti ricordante l'an­
tica inalterabile stima e il vivissimo 
affetto per l'Estinto; uno di Saracco 
pel Sanato; del Prefetto comm. Do-
neddu, dal Sindaco, delle varie autorità 
di Udine a nome delle istituzioni di 
cui era membro, 

I funerali avranno luogo domani sa­
bato alle ore 14 30. 

L'Estinto lasciò precise disposizioni 
testamentarie perchè i fuhei'ali siano 
semplicissimi. 

Tuttavia é certo ohe riusciranno nnk 
imponente manifestazione della stima e 
dell'affetto di ohe era circondato 
l'Estinto, 

Possa tale manifestazione essere di 
conforto alla Famiglia ohe lo piango 
per sempre! 

Il telegramma di Giolitti 
L'on. Giolitti ha cosi telegrafata al 

Prefatto: 
« Presanti famiglia mìo compianto 

illustre amico senatore Peoile mie vive 
sentita condoglianze e mi rappresenti 
funerali. Ministro Oiolitii ». 

Camera di Commercio. 
Adunanza del 24 novembre 1902 

{Continaulooe) 
II. 

Sussidi! e oontributi 
La Camera, su proposta della Pre­

sidenza e.della Commissione di finanza, 
accorda di portare a lire 200 il sus­
sidio por la Scuoia d'arte applicata KI-
l'industria di Gemona; concede un sus­
sidio di lire 150 alla Souola serale di 
contabilità in Udina, nominando il cons. 
Mozzati a rapprosentaru la Camera nel 
Consiglio direttivo della Scuola; ac­
corda un sussidio di lire 50 alla Scuola 
popolare superiore di Udine, affidando 
alla Presidenza la nomina di due mem­
bri del Consiglia direttivo; io segno 
d'appoggio morale destina lire 25 alla 
istituzione delle Biblioteche popolari 
ambulanti, ideate dal Ministro d'agri­
coltura industria e commercio; riduce, 
per necessità di bilanc o, da lire 300 
a 200 l'annuo contributo par le Borse 
nazionali di pratica commerciale al­
l'estero. 

III. 
Par l'Esposizione Regionale del 1903 

in Udine 
Il vice presidente, osservato che l'E­

sposizione Ragionale veneta che avrà 
luogo nell'agosto e nel settembre 1903 
in Udine va assumendo una importanza 
che non era prevista ; tenuto conto che, 
in casi simili, altre Camere di com­
mercio hanno contribuito con larghezza; 
propone, sentita la Commi.ssiòne di fi­
nanza, che la Camera raddoppi il pro­
prio contributo par l'Esposizione por-
taudoio a lire 6000, 

Degani si associa alla proposta della 
Presidenza perchè ormai il paese è im­
pegnato nell'impresa e deve farla riu­
scire. 

Il vice presidente ,e il oons, Beltrame 
si compiacciano delle parol.e del cons. 
Degani. 

La Camera, unanime, approva. 
IV. 

Inventario delle forze idrauliohe 
del Friuli 

Il vice presidente riferisce: 
« Questa Camera, nella seduta dal 

21 gennaio 1901, su proposta del con­
sigliere Muzzati, considerato che non 
esiste ancora un vero inventano dello 
forze idrauliche disponibili in Italia, 

deliberava dì farsi iniziatrice dì un tale 
lavoro par quanto riguarda il Frinii, 
coll'intendimento di dare la massima 
pubblicità ai dati cosi raccolti al fine 
di far conoscere al mondo industriale 
le considerevoli forze idrauliche di cui 
dispone il Friuli. 

Il Ministero dei lavori pubblici, com­
preso delia utilità di questsi iniziativa, 
concedeva ohe la Camera fosse coa­
diuvata dall'ingagnere oav. Virginio 
Tonini, dal Genio Civile. 

Il lavoro è ora alla s tampa: 'par 
tanta sollecitudine o diligenza va data 
lode al distinto ingegnere. : 

E' da ritenere, che, per la fine del­
l'anno, il volume, corredato di. ,una 
carta idrografica della provincia, possa 
essere posto a disposizione del pubblico. 

I risultati dell'inventario superarono 
ogni previsione, come risulta dal se­
guente specchietto: 
Forza idrauliche del 

Friuli già utilizzate oav. nom. 23,500 
Concosse all'industria, 

ma non ancora en­
trate in aziona » » 26,5S4 

Domande dì conces­
sioni d'acqua in corso 
d'istruttoria ». % S6,600 
Oltre à queste vi sono in Friuli le 

seguenti • 

B'orse idrauliche disponibili: 
ad acque mìnime an­

nuali . cav. nom. 435,000 
a magre ordinarie » » 536,000 

La somma delle forze dlspouìbili sa­
rebbe riuscita maggioro se si fosse te­
nuto conto dalle fòrze sotto i 200 ca 
valli e se non si fossero trascurati ì piccoli 
corsi d'acqua. Ma queste minute inda­
gini, che avrebbero rlohiesto tempo lun­
ghissimo, non sarebbero state in accorda 
coU'indoie del lavoro, inteso allo scopo 
di indicare le possibili derivazioni im­
portanti, aventi un interesse pubblico, 
come quelle che possono alimentare 
varie industrie in un largo raggiò dal 
punto centrale di produzione delle forze. 

Queste ingenti forze idraulichei di­
stribuite in un vasto territorio, unite 
alla mano d'opera intelligente, abile ad 
esuberante (in media 45,000 operai 
friulani sì recano ogni anno a lavorare 
all'estero per alcuni mesi) promettono 
al Friuli un bell'avvenire industriale, 
a, raggiungere il quale la Camera con­
tribuirà modestamente con questo lavoro. 

La Presidenza' propone di iscriverà 
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noi btlancio dnl 1003 un eooondo slan-
siamento di lire mille per sopperire alle 
speso dell'inTontario ». 

La Camera approva ad unanimità di 
voti. 

V. 
Bllanolo preventivo per l'anno 1903 
La Camera discute i 3Ìngoli capitoli 

del bilanoio, preisentato dalla Commis­
sióne. 

Si iscrive in bilancio l'ultimo stan­
ziamento di lire 600 por completat'o la 
somma di lire 3000, . deliberata nel 
1898 a favore della Esposizione rei^io-
nàie di Udine, pib il nuovo contributo 
di lire 3000 

Si iscrive la somma di lire 1000 
quale seconda stanziamento per l'in­
ventario dello forze idrauliche del 
Friuli. 

Viene stanziata la somma di lira 23,^0 
per sussidi alle scuole applicate alle 
arti od al commercio. 

SI inaoriyoBO lire 200 per le Borse 
dì pratica commercialo all'estero, lire 
150 per lo Camere di commercio ita­
liane all'estero, lire 250 per l'Unione 
delle Gumure di coinmeroio del Rogno. 

Si iscrivono lire 1000 in entrata e 
in uscita por i Magazzini generali. ' 

Fissata la tassa sugli esercenti In 
lire 24,392,23, la Camera approva in 
complesso il proprio bilanoio preventivo 
per l'anno 1903 in lire 40,671,08. 

Approva quindi il bilancio ilol fondo 
pensioni in lire 1500,20. 

VL 
Nomini 

Sono rieletti i oons. Bardusco s Spez-
zotti a far parte della Commissione per 
la tassa comunale d'esercizio e riven­
dita é il cons, Degani a.far parto del 
.Consiglio d'amministrazione della Gassa 
di risparmio di Udine. 

La seduta i levata. 
Il Yict-PrMldante 

L. fu M. Bardusco. 
U Sogrotario 

a. raUniinit. 

Pai* l 'Espos iz ione 1903. 
Il consiglio d'amministrazione della 

Banca Popolare Friulana ha votato 
nella seduta d'ieri lire lOOl) per l'E­
sposizione del 1903, 

D « Ó h « p u l p i t o I II giornale di 
Via Savprgnana afferma che noi ingiu­
riamo . gratuitamente. 

Ora noi non abbiamo mai creduto 
che potesse essere una gratuita ingiu­
ria nel qualificare reazionari coloro 
'ohe si manifestano contrari al governo 
democratico e amici dei sistemi di 
Sonniuo e di Cambrai Digoy. A meno 
ohe anche Sonnino non sia diventato 
un lìberalonel 

E poiché quel giornale aggiunge a 
suffragare la sua affermazione « teniamo 
a disposizione la raccolta » avvertiamo 

•ohe noi pure — tanto per non esser 
. da meno — teniamo una raccolta a 

disposiziono, ed edificantissima cosi da 
non temere concorrenza. E' la raccolta 
d'un ebdomadario supplemento del 
Oiornale di l'dine, in cui si leggono 
sU'indirizzo degli amici nostri dei gra-
:ioni eufemismi di questo genero. 

Arislocratioi aamuffati da popò-
ilari, mene figure politiche e socia­
listi anarcoidi... 

'•• ...L'abilità sfruttatrice degli uni e 
il supino uretiniimo degli altri... 

... Codesti truffaldini... 

... Aceosiiaglia sovversiva... 

... Ambiiiosi ciarlatani spudorati 
\^ema serietà e lenza principii... 

... Politica piatiaiuola, fini incon­
fessabili — sfrenata ambizione, inco­
sciente cupidigia di novità — distra-
fione della società, della patria, della 
famiglia. 

E la raccolta continuai 

Al ' • P a t r o n a t o S o m a l a a Fa> 
m i g l i a i ! la bella Istituzion»cosi cara 
al cuore del compianto Senatore Pe-
Ctle, che ne pra l'ctnoraridn Presidente, 
è giunta la prima ofl'erta per riparare 
dai rigori dell'inverno gli scolaretti bi­
sognosi. Sono cinquanta paia di calze 
in gran parte di lana che lo munì gen­
tili di una buona aignora, il cui nomo 
è sinonimo di illuminata carità, hanno 
confezionate nelle ore nelle quali altre 
pietose cure non occupano l'attività 
sua instancabile. 

' Alia coufortatrice di tante miserie 
ohe è sempre la prima a rispondere al­
l'appello della carità, alla gentile Si­
gnora Ida Rinaldini-Àrici giungano i 
ringraziamenti dell'Istituzione beneficata. 

B e ' n e f i c e n s a . In morte del Se­
natore 0 . L. Peoile, pervennero al Co-' 
witato Protettore . dell'Infanzia le se­
guenti offerte ; Cav. Domenico Rubini 
e consorte lire 25. 

P o f a o h i a n t a z c l durante la rap­
presentazione ierisera al Teatro Mi­
nerva venne dichiarato in contravven­
zione il mereiaio ambulante Deotto Giu­
seppe, fu Oiacomo, d'anni 37, perchè 
commetteva disordini. 

M l ' O o p ' a d a l a a Alle oi-o 13 venne 
accolta Zaina Pier Giovanni d'anni 67 
del fii Pietro di Udine, abitante in via 
Orazzano n. 84, operaia alla Fonderia 
Udinese per contusioni al piede destro 
riportate sul lavoro guaribile in 10 
giorni. 

B u o n » u a a n x a . 
Offerte fatte alla Congregazione di 

Carità in morte di 
Baldaui Aona veii Della Oinsta, di Campo-

molle: Q. B. • Pietro F.lll Bellico Si Udine 
lira 5. 

LuKxsatto cav. off. Oraziadio i HoJfmaiin Man-
rizio lire 2, Mimia avv 0. :, BorButtl Pietro l. 

Maraovlch cav. Qìovanai i Antonini Romano 
lire 2. 

All'Istituto Derelitto in morte di 
Vincenxo cav. Pracchia: Zampato Loigi fa 

Antonio lire 2. 
Frana Annetta, di Mog:gio ; Sorelle Rouvicinl 

lire 2, Maria ved. Porosa l. 
Bobha ing. Achìie e di Marcovioli cav. Gio­

vanni; Gennari rag.J3iovaQni 1^0*3. 
Celare Milani : Dattiotii'(}Itimaic"llre I. 
Alla «Colonia Alpina Friulana» in 

morto di 
Graaiadio cav uff. Lnazatto: Arturo Porrncei 

lire I. 
Al Comitato Protettore dell' Infanzia 

in morte di 
Graziadio oar. uflf. Lnzzatto : Famìglia Sab-

badlnl lira 5, Rubini cav. dott. Domenico S, 
Teresa Rubini Billia 6, Famiglia marchese Cor­
rado de Ooncina 10, 

Alla Scuola e Famiglia in morto di 
RoiiBiell Oiaseppo : Galanda Emilio tire 1. 
Baldassi-Dolla Giusta Anna: Baldaisi Strin-

gari Anna lire 5. 
Luisxatto cav. uff. Graziadio ; Francy e cav. 

prof, Ubero Fraeaaaetti lire 5, Giuieppe Pi-
iotti liro Z. 

Alla « Dante Alighieri » in morto di 
Blena Betlavitia Filafarro; cav. dott. Oemi-

nìano Cneavai lire 2, Linda Foianeai i. 
Carlo Fabrtzi, Giovanni cay. Maroovlch e di 

Elena Treo Frani: Pico Emilio lire 3. 

Bol le t t ino della Bo r sa 
UDINR, 28 Dovembra 1008 

Rendita. 
ItuiiH 5 Vo contanti 

„ S *>/g tlna mese. 
„ S V, ., 

Kvtoneiire i <>', ow . . 
ObbJtpazioni. 

„ 3 «/'n Itnliano . . . . 
Kondiaria Baiiiia 'i' \\A\h\ •1'/»''/» 

t<'ondUr.raiw.'!i".ii,Mih>ift" Vh 

AKÌOIÌÌ, 
anca d'IlRlia , 
„ tìi Ud'Dfì 
,. Popolare F r i u l a n a . . . . 
* CoofierAtivjs Udiaese. . . 

Cot'oniflolo Udìuoba 
Fabl'.. (li «ucrhoro S. Oiorgto, 
Etocietb Tramvia di Uditio . . . 

„ Porr. MnrM 
„ iTcrr. Mfdit 

Calibi i, valute. 
KrAQQÌn fhaqnci 
Qermdut» „ 
Londra . „ 
Aastria-OoroiiB, . . . H 
Napoleoni. ^ 

Ultimi (lispflooi 
ChìuBiira Parisi 
Cambio ufficialo 

nov. 97 uov. 28 

lOS.SO 103,26 
103 35 103.65 
9 8 . - 98.30 
83.10 82.70 

3.S1 — 3 3 1 . -
3 4 4 - 348 . -
515.— 515.— 
488.— 470. 
6 1 7 - BIS. -

890. -• 8 9 2 . -
IBO.— ÌBO.-
1 4 B - 145.— 
3 8 . - 8 0 , -

1270— 1270.-
5 0 . - 50. • 
7 0 . - 7 0 . -

«60 — 881.— 
482 — 482.— 

100.07 100.07 
153 — 1 2 3 , -
26.15 25.16 

104 90 104.90 
20.02 20.02 

'03.28 103.15 
100.07 100 07 

£ a Banca di XJdina cado oro e 8«udi d'argàoto 
fruiono lotto il cambio segaato per 1 cartì^oatl 

doganali. 

Osservazioni mateorQ(ooiGh&. 
Staziono dì Udine — K. Is t i tu to Ttìón'uv'i 

27 - Il - 1808 nr« ìJ oro 15 ore 21 

Har, nd. a 0 
Mto m. llfì.lO 742.0 744.3 748.4 
IÌT9llu lUl oiare 
Umido relativo «4 69 70 
Stato del cielo copert. copert. misto 
Acqda ead.mm. 
7crooil& e dire-

'3.2 — — Acqda ead.mm. 
7crooil& e dire-
lione del vouto l.NE 1.R 2.B 
Tarm. caatigr. 6.0 5.8 3.8 

747.7 

7U 
miito 

cal.NB 
4.0 
86 
«.7 
8.7 
2.3 
1.7 

Giuseppa Borghetii dlreume nifomnUtt 

' Questa mattina nella su^ villa di Fa-
gagna, alle ore 7 a. m,, dopo lunga o 
dolorosa malattia, sopportata con for­
tezza d'animo e serenila ammirabili, 
spirò nell'etii di anni 76 

Gabriele luigi Pecile 
SENATORE DEL REGNO 

La moglie Caterina Pecile Kubinì, i 
%li Domenico, Attilio e Ida, lo nuoto 
Camilla Pecilo-Koohler o Maria Peoile 
do Peteani, in uno ai nipoti, addolora-
tissimi ne danno il triste annunzio. 

Fagagna, 27 novembre 1902, 
I funerali seguiranno a Magagna sa­

bato 29 corr., alle ore 14 ' / r 

mnaeima 
37 TeD:peraturk minima 

' ' minima all'H îerto 
S8ÌTe.p.».„ra ^ S : ill'apiriJ 
Tcmj» ftiAMlt 
Venti moderati o forti lettentrionali al nord, 

intorno a ponente altrove; oialo quasi ovanqne 
nuvoloso, pioggia iparae, Tirreno agitato. 

Teaftpj ed A r t e . 
T a a t p o Minai*w«. 

Davanti ad un pubblica straordinario 
— non c'ora più nemmeno un posto a 
sedere — ebbe luogo iersora il de­
butto del Circo Equestre Bnders com­
posto d'ottimi elementi. 

Il pubblico manifestò replicatamente 
il suo gradimento ai punti più diver­
tenti del programma: applauditi spe­
cialmente i cavallerizzi, gli acrobatici 
e tutti gli esecutori dell'elegante figu­
razione coreograSca che incontrò il 
gusto del pubblico. 

Stasera seconda rappresentazione con 
variato programma. , 

r ESPOSIZIONE mTERNAZIOMLED'&BTE 
d«Ua CSItA 4ii Vanszla. 

Le sale del Veneto 
La sala per i giornalisti 

La .V.* Esposizione internazionale 
d'Arte della Città di Venezia (23 Aprile 
31 Ottobre 1903) si propone d'iniziare 
per la prima volta in Italia la fusione 
dell'arte pura con l'arto decorativa. 

A questo fine rispondono i seguenti 
articoli del Regolamento : 

Art. 15 - NoU'iotento dì promuovere la rico-
etitutione dell'antica unitil dell'Arte nelle suo 
forme ideali e pratiche, la Presidenza dar& in-
ad apposite Commissioni artistiche di provve­
dere alla dccorazioee o airarredaninato di alcuno 
sale rcgionsli ItHliuue, in modo ch'esse formino 
on tutto armonico e vivo con lo opere ohe v 
saranno esposte. 

Air. 16 - Gli industriali invitati dalla sud­
detto Commissioni a concorrere a questa Mostra 
con oggetti mobili o con arredi Ossi, godono di 
tatti i diritti degli altri artiitì oapononti. 

ConforraementQ a questo disposizioni 
furono assegnate al Veneto due bellis­
sime sale attigue, e precisamente quelle 
che l'anno scorso erano ocisupate, l'una 
dalla Mostra oollettiva di Luigi Nono 
e da parte degli artisti veneti, l'altra 
dalla Mostra collettiva di Gaetano Pre-
viatl. 

La Commissione Incaricata di orga­
nizzare queste .lale è composta dai si­
gnori ; Pietro Fragiacomo, Cesare Lau-
reutì, Raffaele Mai nella. 

Essa deve pur provvedere alla deco­
razione e all'arredamento della Galleria 
che prospetta il campo di S. Elena e 
la Laguna e ohe verrà trasformala in 
Sala per i giornalisti. 

I Quest'incarico fu particolarmente as­
sunto dal cav. Raffaele Mainella. 

Oggi allo ore 0 e mezza dopo lunga 
e penosa malattia cristianamente spirava 

AGOSTINO MONTI 
d'anni 59 

Msestro etementaro in pensione. 
La maglie Romilda Biàsioli-Montì ed 

i parenti tutti itddoloratissiini ne dknno 
il triste annuncio. 

Falmanova, 27 novembre 1908. 
I funerali avranno luogo domani, ve­

nerdì, alle ore la. 
Si proga di essere dispensati dalle 

visite di condoglianza. 
La presento sorve per partecipazione 

personale. 

OA.RTOLERIF: Ì 

Marco Bardusco 
"criDZisrE 

Via Morcatoveochio o Via Cavour 
L i b r i d i t o s t o por lo R. Scuole 

Tecniche e pei' le Scuole Elemontari 
con lo 

Sconto del DIECI per oenfo 
sui prezzi stampati. 

Oooos*renti oompleti per la 
scrittura nulle Scuole elementari ma-

O ù a x&nova i m e d l o l n a i n g l e s e 
pex^ I n e r v i e l o m a l a t t i e n e r ­
v o s e ; n e v x * a 9 t e n i a , e p A l e s s i a , 
a p o p l e s s i a e d i s t e r i c i m o . - Da 
tooapo avevamo noi pure sentito parlsrs molto 
favorcvolmonto dì tm prodotto ingioBiJ d cioè di 
ODA latioM IngUte Pj/Uhon corno meraviglioso 
rlnfortante d«ll*organismo, speoialmente della 
«pina dol aangao e dei n r̂vi dol cervello, ì 
qaati, \n oftusa della vita febbrile ohe ora al 
coodacOf a quarant'anoi sono pro««oohè rovinati* 

Afferma un dìstìuto medioof nostro amico oho 
questo morvavî lioso farmnco è veramonte con-
«iglìabile a tatti, perohfi immetto nel sangue una 
speeis di nuova vita; o uì atiicara che rinnova 
e risolleva qualsiasi organismo, anche il pia lo* 
goro, sib pure di ot& avanzata. 

Sono semplici lavacri che si devono faro al 
cervelletto, la sedOi corno a tutti è noto, della 
alttvitÀ umana, il oanito delta vita. S' U chela 
vita ai indebolisce per apogoersì poi a poco a 
poco, od 6 un nuovo sncceeso della acteaBa ohe 
•i sia trovato un rimedio così aftlcace. 

Porgono molto deboli per malattie ereditarie 
e alcune molto soiupato nel lavoro o stravizzi, 
ohe l'hanno provata abbondantemente assicurano 
dì aver sentito degli effetti porteutosi, diohia> 
rendo che ha molto maggior offlcacia della doo-
ciò, delle «cosie oiottrlcho dei bagni lalso-iodici, 
assendo datta medioina composta ancha di molto 
jodio e bromuri, i quali, corno si sa, presi per 
bocca, rovinano lo stomaco mentre questa Fyl-
Ihon li conduce direttamente nel aangue, senza 
alteraro meoomameato lo funzioni digestive o gli 
intestini, lo ohe è molto importante per la 
olioica. 

Con questi semplici lavacri il sangue circola 
più rapidamente e acquista, una forza straordi­
naria, così che gli anemtoi possono ottenere la 
guarigione senza rovinarsi lo atomaco con veleni 
come la Bparteina, la airicnina ed altri esiliali 
all'organismo. 

Per ipiggaiioni maggiori ti lettore può rivoN 
gerNi alla Diroziono generato in Milano Via 
Monto Napoleone ?8, ohe risponda a tutti e dà 
cousigli e consulti Medici gratis. 

I m p o r t a n t e s i o o p e r t a m e -
d l o a . - Oon piacere diamo posto al seguente 
importantissimo 

O O M U I ^ I O A T O : 
Ctaiìo a.tìéntpttìra ad (in Novera coa»igl\ate a tutta JA 

ri6TBi>De obbligiito a luvortt intollettuale uccesslvo ed 
ndebolUe da strajiazzl, di f a» un puio di rneisl all'unno 

un iKt' (Il Javaori ti <11 bagiti colla PYLTHON. ARIÌ am­
malati (U malnttio nervosn iJaMaiiamiilice Nevrottenia, 
AWApoplassia, Kpilastia^ Paralisi, Debùlsxxa tipinale 
e terabì-ale ed /ifariimo, non ti mal abbnatania raccoi 
mandato di rlooirare a questo previ s9 farmaco Inerisse 
se dastdoraud compIutA «uari|ftoao, OoM pnrft ti consl-
{{liablio alle paraona cbu hanno provato altra ouro pQr 
I norvi e per lo malattie suddetto, di riaOrrtìra alla 
PYKTKON, trovorunno fadlo o sicura guarig'nne, ed 
una enorma dllTeronia tra questo farmaco a'gli altri 
raocomandati od usati alnora ^ 

Soo dovasi <)jni«ntic«r9 cbo In cut» dalla PV1..TH0N 
è un meraviglioso rinfonanto dal siatum» nervoso e 
quindi b utile a tutti, e olot) aoohfl alle persona ohe 
Doa ai cradono ma) ammalate, 

I..a cura dalla PYI.TIIO^ fa vsrametuo meravigliosa, 

Fraserva da tante malattie e dalla brutta sor^iresu del-
apopiesiiln o da li'esaurì mento cerebrale o spinale, 

purti-ofjpo tanto oorniini ai nostri giorni. 

è Cav. Prof, AIIXILIA ^ 

Modico onorarlo della Rnal Cnsa A 
a. M, U M D K I C T O I 

Per avere il libretto splngatlvo jprafts basta mandare 
II proprio biglietto da visita ali' 

ANGLO-A.MIJ:UICAN STOKES 
Uilano, Via Monte Napoleone, li3 

La Loslone PYLTHON si trova in UDINB preeso 1« 
Spett. Farmacie MARCO ALBSSI, l^ILII'UZZI, V A U R I S . 

fiohili e femminili ai sogaonti prez 
ridotti: 

Classe I. . Lire LOS 
» II. . . » 1.20 
» HI. . . » I .4S 
» IV. . . » I.9S 

V. . . > 2 . 0 0 
Libri scrivere pagine 23, f o p m a t o 

u s u a l e a qualunque rigatura, carta 
greve satinata e copertina 
stampata C s n t . 2 

Detti pag. 56 con oarton-
oino greve figurato . . . » S 

Detti ' .pagine 28 formato 
grande a qualunque rigatura, 
carta greve satinata . . . » 4 

Dotti pag, 56 con carton­
cino grevo » IO 

Detti pag. 40. formato 
reale per le scuole comunali 
di Udine » 3 

Detti pagina 80 formato 
reale per le scuole comunali 
di Udine » IO 

Grande assortimento oggetti da di­
segno e di canoelleria a prezzi da non 
temere concorrenza. 

Condizioni e prezzi speolali pei Mu-
nloipi, Maestri e Scuole In genere. 

Le corrispondenze stano di-
retle sempre impersonalmente «if-
/' Ufficio del niornale. 

Siano scrìtte su una facciata 

Ing." Factiìni e Sctiiavi 
studi» «eonìao induatpial* 

Progetti - Preventivi - Perizie Industriali 
Liquidazioni - Sorveglianza e direziona 
di lavori - Stime. 

Talef. 1S8 .- t T d l a e - Via Manin. 

" D ' A F F I T T A R S I 
per il primo p. v. novembre fuori 
Porta Cussignacco casa uncho ammo-
bigliata di 5 stanze, tinello o cucina. 

Rivolgorsi alla redazione dei Friuli. 

Prof. E. CHIARufriiir 
Sceciiiilsia per le isalattie ttmi e serm 

o«nsuU»zlanI 
ogni giorno dalle ore 11 '/, allo 12 Vj 

Piazza MeroatonuoVo (S. Giacomo) n. 4. 

Acqua éi Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LJt 
S A L U T A R E ! 200 Certiflcati pura­
mente italiani, fra i quali uno del oomm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e i * t a I — uno del comm. 
0. Quirioo medico di S . M . V i t t o r i o 
E m a n u e l e III — uno del oar. Gius. 
Lapponi medicò di S> S i L o o n e Xl i i 
— uno del prof. oomm. fuido Baccelli, 
direttore doUa Olinioa Generale dì Homa 
ed ex Miniìati<o della Pubbl. Istruz. 

Concessionario per l'Italia A . V. 
R A P D O • U d i s t e .  

;®GLOÌ=llA« 
amaro stomatico 

p r e m i a t o o o n m o d a s i l l a d 'ox-o 
all'Esposizione Campionaria 

di Udine. 
Da B&aril solo •• all 'acpa ol al seltz 

l&vetuElono del fa ohiotioo farmsotgta LuiQiiSandri 
Unico proprietario della genuina ricetta 

Giordani Giordano (Kagugna) 

ALBERTO HAFFAELLI 
Chirurgo - dentista 

della Scuola di Vienna 
UDINE - Piazza S. Giacomo - UDINE 
. OPERAZIONI CHIRURGICHE x 

^ e protesi dentaria moderna. 
Visiio e cousuiti dalle 8 alle 17 

AMARO BAREOai 
a baso di Ferro-China Rabarbaro 

Premiato con med. d'oro e d'argento e diploma d'onore. 

Valenti autorità mediche lo dichiararono il più efficace ed il migliore 
ricostituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza* 
dol RiVEARUMiO oltre d'attivare le funzioni dello atomaco, d'aumentare 
l'appetito e preparare una buona digestione, impedisce anche la stiti­
chezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

Uso: Un bicchierino, prima, dei pasti. Prendendone dopo il bagno rin­
vigorisce ed eccita meravigliosamente l'appetito. Vendesi in tutte le Far-
maoio, Droghieri e Liquoristi. 

Il Chimico Farmacista BAUEG6I è pure l'unico preparatore del vero 
e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze dei cavalli e delle antiche 
polveri contro la bolsaggine e tosso dei cavalli e buoi. 

Dirigere le domande alla Ditta. 

E. 6> F.lii BopOBSi • Padova. 

Banca Cooperatiifa Udinese 
Società Anonima. 

Capitalo Sociale illimitato o Riservo a 31 dicembre 1901 Lire 321,076.17. 
(Via Paolo Sappi M. 3). 

La Banca fa le seguenti operazioni con soci e con non soci: 
Interessi su depositi di danaro: 

a Risparmio con Libretti al \ 
Portatore e Nominativi . [ 

a Conto Corrente . . . . 1 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Portatore 

e Nominativi 4 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi da convenirsi. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, interessi di 

favore. 
NB. I Bibretti tutti s o n o gratui t i . — Gl'interessi de­

corrono col giorno, non festivo, seguente a quello del versamento. 

Sconto Cambial i a 2 fìrme, s i n o a 6 mes i j iateresse 
5 a S "/o a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi prov­
vigione. 

Conti C o r r e n t i garant i t i ed ant ic ipaz ioni s u va» 
lor i , interesse 5 a 5 '/j »/p. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 
A s s e g n i , gratui t i , de l B a n c o di Napol i . 

3 «/«, 3 »/4 e 4 , . / 

'o 

di RìcoheuK 

MoMle 

file:////A/h/


Le ìBserzioDl per il "Friuli,, si M v m 
P a s t i n i l e UBI I>.A,STXOtjX'£] 

della Madonna delta Salute 
CONTO la TOSSI, CAifflàNTI e SOLVÈNTI 

sono ruUimo portato della Bcicbza o della etperieoia 
Guariscano qunluoque tosse anche la più ostinala 

S o n o i l pl-ù s l u c o r o r i m e d i o 
CONTRO U TOSSE OANISA_o l̂l JINGHI0Z20 CONVULSO 
Esclusiva Propriiitì'dèiìa FARMACIA DEI CASALI 

di G . AlL.iaBiRA.PiI . S o l o t t n a 
Pi'ejzn CHiit. BO lu scatolit 

Inviando cartolÌDa-vtfglìa di h. 0,es li apedikce una scatola 
D! L. iJ5 duo BC&tolo froncfae. 

Dipaaim friìio lo SiabUimtnte C. BONAVIA i Figlio 

presso rÀmisinisirazioae del Bìomle ir Udine, Via Frefettnra N. l 

XÌU 

~ È USCITO ^ I L'Almanacco Profumato 
Disinfettante 

p e r PORTAFÙOLI 

MIIÌONE S C. 
Questo almanacco ohe vieno pubbli­

cato da molti anni od al qualo sono 
8 dedicata tutto lo migliori attenzioni è preferito dai veri conoscitori. 

Par i pregi artistici di cui è dotato, par il profumo duratola por 
g a più di un anno e che comunica agli oggetti con cui vinne, a cqn-
8 " tatto per le notizie utili cho esso contiene il C>hnonOB>M)gane 

è il più gentile omaggio per Signore,e, Sigaori-ne, par Collegiali, por 
Commercianti, Industriali, Professionisti e per quainnqno altro'«eto' 

fjlf di perqone. Esso si presta assai in occasiono di fausto ricorrente o' 
Q . per le feste'di Natale o Capo d'anno. Il CHR8M0$<« Mt0ONE Tiene 

• conservato'gelosamente avendo per ciò il pregio di un ricordo du-

S raiut'b'.'CHHÙNOS - MI60NE 1903 contiene finissimo ed artistiche 
Mmiisioni'le quali rappresentano:! quattro etèmefnli - ACQUA, FUOCO, 
TERRA, ARIA e loro Apoteosi. 

11 CBBONOS- MiaosS i903 coita L O.RO' la oopì̂  pi» co'it. 10 por !a M 
spcdisioDO. - L. tS —' la doxxiua r̂ancho di porto, — Si 'accattano in pagamonto v 

,anohj|,frat|flol)olli. — Si.Tondu da tatti I Cartolai • Profomiori - ChincilijìHsri 0 pfaui 'à 
p r è s s o i 'UfJl 'o io d e l n o s t r o C t l ò r n a l o - — Dpiiarito gen«rale| 

O ila J>iIOOI4£] e O . - V i a T o i H n o , 1 » , AtIXjA:INO. ([_ 

•!riJg'iieg^»<iF9'fe'Si%t«g8l*'WW»if^(lJHIWlL'WìM'M'«^ 

I Av"vlsì1tì 4 pag. skp^mMÌ miti 

o 
il 
I 
§ 
# 

CARTOLERIE 

Via Moroatoveoohio Via Cavour 

I 

Prezzi pei Hmicipi, Scuole, (slltili e Maestri m i'aiiEO si»i!astic9 m u m 
;00 Libri cariti greve satinata formato 4° :-

scrivere di pag. 28 in qualunque ri­
gatura (pe.so Chi]o^. -3.600) . . . . L. ].70 

100 Libri carta greve tonnato-4° leon di 
pog. "28 id 

100 Libri carta greve formato 4* scrivere 
(li pag. 56 ia » 

100 Fogli carta greve for. 4' scrivere i(i. » 
100 Fogli carta greve form. 4° leon id. . 
lOO Fogli carta notarile comune bianca 
100 Fogli carta notarile greve rigata 
Una grossa (144) penne acciaio comuni 
Una grossa (144) penne acciaio fine . . 
Una grossa portapenne armati in ferro . 
Una dozzina lapis Hardmuth . . . . » 
Una scatola gesso » 
Un litro di inchiostro nero perfetto . . » 

Sui libri di testo sconto del 15 per oentO) 
sui prezzi stampati sulle copertine. 

» 3.25 

3.70 
0.301 
0..50 
0.401 
0.15 
0.40 
0.80 
0.80 I 
0.25 
0,50 
0,50 

I 
I-
3. 

La Stagione - "LaSaison,, 
il Figurino dei bambini 

LA STAGIONE a LA 8AIS0N «ma amlxdiM 
egnali por formato, par cĵ rta, per il tèsto • gli 
aoDOesi, La Orando ediiiono lia in più 30 figu­
rini color' ,1 alPacquerello, 

In nn anno LA STAGIONE e LA 8AIS0N. 
avendo eguali i prexsi d'abbonamento, diurno, In 
24 numeri (dne al meael, 2000 incisioni, 38 A-

Surini colorati, 2 Panorama a .colori, 12 appeO' 
ici con 200 modelli da tagliare e 400 dfaegni 

per lavori femminili. 

l'reiìi d'abbonamenio: 

Per l'Italia 
Hccoia oditiono 
Orando > 

Anno Sem. Trim. 
L. 8 . - 4.B0 tJSa 
. 6.— »,— 5.— 

9 ® 

ll̂ viiCQDiDIMlOliyWî  
VvQ liti più ricercali prodotti'per la toiiettfs è l'A.ftquaf 

di Fiori di Giglio v Gi?Ì3orflÌDfj. Ln virtù cii qwcst'^c^uh--
A. proprio dtitlo pii'j.potf^vpli- IÎ KSU, d^ .-OIIH tinta doUa 
earaovft*'^"^ oiorh'idvzzu, V [juurvcUu'tBto cbc pire non 
sinno Che dei piùfhci giorni deli?» K'^^PB^»! *- f" spiiriro 
inuc9}it(ì rosso. QUA1UQ{]U&. mgQor» [a ijuate nou lo ò? 
^cloNa d l̂tfi pure^ii del sua coloriti^ 'lìHn point ture u 
mono deU'acquft ,di lii|;lio A Gelsomino il òu! n<io di-
Teuta ormai gBcdk]?.', 

Pro5!W:'aìlu bottfĵ ìi'H I4. ft.vi». 
Trt'Vfcsi \Qndìhììfr))re3!to yi'ii'iCio .\ninistzi 'Uì îorafila** 

IL FRIULI, Xi'MuK '̂i« -ÌOUR IVoiattur-'s n. 6. 

-Sìi?;̂ jgSi*«aicS^ ;̂:'»JS'aiiff̂ .̂..f-tt̂ -Mii,! ^^x^jeti^s^:. • 

IL FIGURINO DEI BAMBINI Ò la pabbUca-
•ione pilli economica Q prAticanonte pi& utile p«r 
lo famiKlle, o al ocoapA esoluiivamentA dal v«-
Bttario dei bambioi, dal quale dàa ogni mMo, in 
12 pagino, una aottaattna di nplenaide ìUastra-
zioni 0 disQ ûf per taglio Q ooofdxione dei me-
dRlli 0 flgurmi tracciati nella T&vola annoMfê  in 
modo da OBaore fuoilmonta tagliati con «oonoiak 
di Rpesa 0 di tempo. 

Ad ogni namoro dol FIGURINO DEI BAMBINI 
è Ufi ito II grillo del focolaray aupplsrasnto «pe-
ciàlct io 4 pugmof poi fsnoialli, dodicato a avagni, 
agiaochì, a sorprese, eco., oAVeodocosialUotadri 
il modo più facile per iitruiro Q oo^upare pta-
oevolmontQ i loro ngli, 

i Prezzi d'abbonamento : 

Per un anno L*4 ~ Semattrt L. IHMO. 

Per auooIarBÌ dirigersi all'Ufficio Periodici» 
IIOQpli Milano, 0 pregio l'AmmiaistrazIone del 
DDvtro giornale. 

Num^i di taggio gratis a ohiunfin« li ehiedm 

Rinnoviamo l'avvertimento 
che le inserzioni di naorblogie, ooinù-
nioati e articoli d'indole privata ood'isi 
stampano più che a pagam'èntò. — Il 
prezzo per titll'iì)Vérìs1biiij'se in cronaca 
cittadici,a.,o proviilcialo, è di centesimi 
^S^tJ.iperinijea 0 spazio di l inea; so sotto 
isi .Irma, centesimi 3 0 . 
=' A •Ì>rl6TètórV'^0SàiSifi.-."»iaiìfit«6t??!»ri-
tardi è necessario ohe ohi manda' or­
dini d'insorzioni indichi chiaramente ie« 
in cronaca o dopo la firma,, ed -accom­
pagni, se non è oooAtoiuto dall'Àiaaii-
nistrazione, ,alK|ena, |a^tp . ^ J . ' l ' i / W " ' " 
approssimativo delpinseiizigne stéssa. 

L'Àmkinistr'aziÓWe. • 

I 
PREZZI DI HASSIMA CUSWmiXmM^A 

Il III - - . . . . 

i^^mìatip Fabbrica Biciclette'- Officina Meccanica 

TEODORO DE LUCA 
I3DIN.E - Sub. CussigpaefiQj Viale Tep^aldo Cieoni, N. 2 - UDINE 

>' l 'Vi Ì i t \ M '• Il 1 ] ; i( > • t ' a I ' . 

impianto compidtó per ia nichelatura, raiiuitiiTa e incisione galvanica - Verniciatura a fitoeo 

! 

E 

• T ' W f — •'" "̂  

UDINE - Via W e l e Manin, N.IO - UDINI! 

GRIMB DBPOSITa 

MACCHINE DA CUI 
(Wheltep e Wilson 

mtr- d e l l e Fatsbniche E s t e r e più acoi*edi tate -aw 
Diit*kopp - Grifxnep > Junker e Ruh - Haid-Heu - NIGIIep > Hùmbep - Adler - Steyr > Opel •< eoe> Oooe)' 

B I C I C L E T T E DE LUCA da l i r e 2 5 0 a 3 5 0 - B i c i c l e t t o r a c c o m a n d a t o l i r e 1 7 5 
•SI- A*©OO^H'D^A^NO- P^^<3fAMÌBNTI I tATlgAl i l -• G A R A N Z I A A S S O L U T A • -

Assortimento completo di accessori — Pezzi di ricambio — Aghi per macchine da cucire — Coperture vulcanizzate, Dunlop originali, Pirelli, esco. 
Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

Udine J.t)Oa — Tip. M. Baraaeoo 

http://AlL.iaBiRA.PiI
file:///ninistzi

